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ARTICOLO 73 CRITERI PER L'APPLICAZIONE DELLA PROCED URA DELLO SPORTELLO 
UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, PER LE VARIANTI D I CUI AL DPR 447/98. 

II PATI assume quali criteri generali di riferimento per l'applicazione della procedura dello 
sportello unico per le attività produttive per le varianti di cui al DPR 447/98, quelli contenuti 
nella Circolare Regionale n. 16 del 30/7/2001: "Sportello Unico per le attività produttive” 
(artt. 2 e 5 del D.P.R. n. 447/98) “Indirizzi in materia urbanistica." pubblicata sul BUR n. 74 del 
17/08/2001, in quanto applicabili per effetto delle disposizioni introdotte dalla legge regionale n. 
11/2004 dettante Norme per il Governo del Territorio e della Direttiva comunitaria 2001/42/CE 
sulla valutazione ambientale strategica. 

Le varianti che comportino modificazioni al PATI, vanno coordinate con le procedure previste 
dagli artt. 2 e 5 del D.P.R. 447/98 e con quelle di variazione del PATI mediante procedura 
concertata, secondo il combinato disposto dell'art. 14, comma 10 ed art. 15 della legge regionale 
n. 11/2004. Resta in ogni caso l'obbligo di integrare la documentazione progettuale ed il 
procedimento con gli obblighi conseguenti alla Valutazione Ambientale Strategica della 
variante proposta e di verifica della sostenibilità ambientale di cui alla Direttiva comunitaria 
2001/42/CE e normativa di recepimento. 

Per i progetti che comportino modificazioni al PI, previo diniego, allorché la richiesta sia 
conforme alle norme vigenti in materia ambientale, sanitaria e di scurezza del lavoro, ma lo 
strumento urbanistico non individui aree destinate all'insediamento di impianti produttivi 
ovvero queste siano insufficienti in relazione al progetto presentato, il responsabile del 
procedimento può, motivatamente, convocare una conferenza di servizi, disciplinata dall'articolo 
14 e segg. della legge 7 agosto 1990, n. 241, per le conseguenti decisioni, dandone 
contestualmente pubblico avviso preventivo almeno 30 giorni prima della data di convocazione. 

Alla conferenza può intervenire qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, 
individuali o collettivi nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o 
comitati, cui possa derivare un pregiudizio dalla realizzazione del progetto dell'impianto 
industriale, previa motivata richiesta scritta da presentare al protocollo comunale entro il termine 
perentorio di 20 giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso di cui al precedente periodo. 

Qualora l'esito della conferenza di servizi sia favorevole alla variazione del PI, la 
determinazione costituisce adozione di variante al PI, alla quale si applica la procedura di cui 
all'art. 20, comma 3, legge regionale n. 11/2004. 
Sulla variante, tenuto conto delle osservazioni, proposte e opposizioni formulate dagli aventi 
titolo, si pronuncia definitivamente entro sessanta giorni il Consiglio Comunale. 

ARTICOLO 74 MONITORAGGIO DEL PATI 

Definizione 

Il PATI ai sensi dell’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE e dell’articolo 4 delle legge regionale 
n. 11/2004, definisce un sistema di monitoraggio per la gestione del Piano consentendo: 

· la verifica di attuazione delle previsioni di Piano; 
· il controllo della effettiva coerenza degli obiettivi di Piano in fase realizzativa; 
· la corrispondenza degli effetti del Piano agli obiettivi prefissati. 

Obiettivi 

L’azione di monitoraggio degli effetti del Piano di Assetto del Territorio Intercomunale si avvale 
di “indicatori prestazionali” o “di controllo”, in grado cioè di rappresentare una 
situazione/componente/stato/grado di raggiungimento di un obiettivo.  
Alla fase di monitoraggio del PATI compete: 
· informare sull’evoluzione dello stato del territorio; 
· verificare periodicamente il corretto dimensionamento rispetto all’evoluzione dei fabbisogni; 
· verificare lo stato di attuazione delle indicazioni del piano; 
· valutare il grado di efficacia degli obiettivi di piano; 
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· attivare per tempo azioni correttive; 
· fornire elementi per l’avvio di un percorso di aggiornamento del piano. 

Direttive 

Il PATI per la fase di monitoraggio individua una serie di indicatori definiti nel procedimento di 
VAS. Nella tabella successiva si riportano gli indicatori considerati, l’indicazione dei soggetti 
responsabili del monitoraggio e la tempistica di verifica degli indicatori. Per quanto riguarda 
quest’ultimo aspetto la simbologia indica: 

· B verifiche di breve periodo con cadenza annuale 
· M verifiche di medio periodo con cadenza triennale 
· L verifiche di lungo periodo con cadenza quinquennale. 

Matrice Indicatori di Monitoraggio Tempistica Ente 

Concentrazioni di PM10  B 
ARPAV 
Comune 

Aria 
Concentrazioni di NOx  B 

ARPAV 
Comune 

Stato chimico delle acque sotterranee (SCAS) M 
ARPAV 
Comune 

Stato chimico delle acque superficiali (IBE) M 
ARPAV 
Comune 

Rilasci di origine civile (% allacciamenti fognatura) B Comune 
Prelievi d’acqua M Comune 

Perdite delle reti acquedottistiche B 
Comune-
Consorzio 

Acqua 

Aree esondabili classe R3 L Comune 
Superficie Agricola Utile consumata per anno B Comune 

Suolo e 
Sottosuolo Interventi di riqualificazione, riconversione e 

trasformazione 
B Comune 

Superficie aree sottoposte a tutela comunale M Comune 
Indice di Biopotenzialità M Comune 
Indice di estensione della rete ecologica M Comune 

Flora, Fauna, 
Biodiversita’ 

Indice di sviluppo della rete a verde M Comune 
Indice di Integrità L Comune 
Indice di Naturalità L Comune 
Recupero elementi incongrui o di degrado M Comune 

Paesaggio 

Riuso degli edifici non più funzionali al fondo M Comune 
Indice di recupero centro storico B Comune Patrimonio 

Culturale 
Architett. 
Archeolog 

Indice di recupero patrimonio paesaggistico e 
culturale 

B Comune 

Popolazione esposta a rumore lungo la S.P. n. 248 M 
ARPAV 
Comune 

Inquinamento luminoso L Comune 
Inquinamenti 

Fisici 
Abitazioni interessate da inquinamento 
elettromagnetico 

L 
ARPAV 
Comune 

Saldo naturale e sociale B Comune 
Popolazione residente B Comune 
Numero di famiglie B Comune 
Stranieri residenti B Comune 
Occupati per settore M Comune 
Consumo di gas metano M Comune 

Flussi di traffico lungo la S.P. n. 248 M 
ARPAV 
Comune 

Mobilità ciclistica  M Comune 

Economia e 
Societa’ 

Percorsi naturalistici M Comune 
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Accessibilità alle aree verdi M Comune 
Accessibilità alle aree scolastiche M Comune 
% zone di tipo F sul totale delle aree residenziali M Comune 
Dotazione verde pubblico M Comune 
Dotazione procapite di verde complessivo M Comune 
Dotazione di parcheggi abitanti per ATO  M Comune 
Superficie produttiva in % sul totale M Comune 
Superficie commerciale in % sul totale M Comune 
Superficie turistica in % sul totale M Comune 
Volume residenziale annuo B Comune 
Edifici sostenibili B Comune 
Aziende certificate EMAS M Comune 

 

Rifiuti M 
Consorzio 
TV3 - 
Comune 

L’indicazione dei soggetti responsabili del monitoraggio è puramente indicativa; per lo 
svolgimento di questa fase potranno essere individuati dai Comuni altri organi competenti, enti 
territoriali, studi o incarichi specifici. 

I dati dei monitoraggi vanno approvati dalla Giunta Comunale e contenere le misure e i controlli 
attuati, i probabili effetti del Piano, eventuali misure correttive e/o mitigazioni. L’adozione di 
misure correttive e/o mitigazioni vanno adottate dal Consiglio Comunale su proposta della Giunta 
Comunale. 

Prescrizioni 

I dati del monitoraggio, nonchè l’adozione delle misure correttive e/o mitigazioni vanno resi 
pubblici. 


